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PSICOLOGIA BIBLICA  
NOI E LE NOSTRE RELAZIONI 

Quattro tipi di atteggiamento 

di GIANNI MONTEFAMEGLIO 

L’analisi transazionale ha identificato quattro cosiddette posizioni esistenziali. Si tratta dei 

nostri atteggiamenti, del modo in cui noi vediamo noi stessi e gli altri. Eccoli: 


IO NON SONO OK - TU SEI OK 

Questo atteggiamento si sviluppa nella 
primissima infanzia. È la conclusione 
logica che il bimbo o la bimba trae dalla 
sua esperienza di nascita e di condizione 
infantile. A B  

 Riceve carezze 
e cure 

 
La conclusione 

cui perviene 
non è vera 


IO NON SONO OK – 

TU NON SEI OK 

Dopo aver sviluppato nella primissima 
infanzia l’atteggiamento , può accadere 
che quando il bambino inizia a camminare 
(entro la fine del primo anno), non venga 
più preso in braccio e accarezzato, e 
magari iniziano le punizioni. Se ciò perdura 
per tutto il secondo anno di vita, lui o lei 
passa all’atteggiamento . 

 

Si arrende, 
senza 

speranza; si 
lascia andare. 

La sua de-
cisione Tu non 

sei Ok la 
applica a tutti. C 


IO SONO OK - TU NON SEI OK 

Il bambino o la bambina che è trattato 
brutalmente abbastanza a lungo sceglie, 
nel secondo o terzo anno di vita, questo 
terzo atteggiamento. D 

 Si sente Ok 

 
Da chi avrà 

carezze se Tu 
non sei Ok? 

 
IO SONO OK - TU SEI OK 

Questo atteggiamento è cosciente, frutto di una decisione 
consapevole. E 

Simboli 
  = aspetto positivo;  = aspetto negativo 

Note: 
A – Il bambino piccolo ha un gran bisogno di carezze e di riconoscimento, la cui fonte è identificata 
dal Tu sei Ok. Da adulto può emergere la domanda inconscia: cosa posso fare per guadagnarmi 
carezze e approvazione? Chi si regge su questo atteggiamento ha due scelte: seguire un copione 
(le prime decisioni prese inconsciamente sul tipo di vita che si condurrà) oppure seguire una vita 
ritirata perché è penoso stare tra persone che sono OK; in tal modo conferma il suo sentirsi non Ok. 
Frequentemente la scelta può cadere, anziché su un copione, su un contro-copione (anche questo 
inconscio): si cercano alleati dotati di un grande Genitore per avere grandi carezze, diventando molto 
premurosi e accondiscendenti, condannandosi però ad arrampicarsi per tutta la vita. Se l’Io non sono 

Atteggiamenti inconsci (,,) Atteggiamento consapevole () 
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Ok determina il copione, il Tu sei Ok (e “io voglio essere come te”) determina il contro-copione. In 
ogni caso, la persona rimane sull’Io non sono Ok. 
B – Questo atteggiamento è comune a tutti; nella maggior parte delle persone perdura per tutta la 
vita. 
C – Chi assume questo atteggiamento non sa ricorrere al proprio Adulto nei rapporti con gli altri; 
anche lo psicoterapeuta ha difficoltà, perché anche lui viene messo nella categoria del Tu non sei 
Ok. 
D – Man mano che cresce inizia a restituire i colpi ricevuti. Mancando la capacità di guardarsi dentro, 
è sempre colpa degli altri, che sono Tu non sei Ok. Nei casi più gravi diventerà un criminale.  
E – Nel primo anno di vita tutti i bambini arrivano alla conclusione inconscia Io non sono Ok e Tu sei 
Ok (). I bambini molto sfortunati slittano poi verso l’atteggiamento  e . Entro il terzo anno di vita 
ogni individuo ha fatto la scelta definitiva, che nei casi ,  e  è inconscia. Tale scelta è un 
tentativo di dare un senso alla propria vita, così da assegnare un certo grado di prevedibilità 
all’insieme caotico di stimoli e sensazioni. Questi atteggiamenti sono assunti basandosi 
sull’emotività o le impressioni, valutando i dati provenienti dal Genitore e dal Bambino; su tali dati 
non hanno un ruolo modificatore i dati provenienti dall’esterno.  
I primi tre atteggiamenti (,  e ) si basano sui sentimenti; il quarto () si basa sul pensiero e 
sulla fiducia. I primi tre rispondono alla domanda: Perché? Il quarto ha come premessa: Perché no? 
Nel quarto atteggiamento l’accettazione dell’Ok non si basa sulle esperienze personali. Un nuovo 
atteggiamento non può essere assunto lasciandosi trasportare dagli eventi, ma solo 
decidendo di adottarlo. 

Segue un articolo sull’analisi transazionale. 
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